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Venezuela in ginocchio, poteri straordinari al presidente
Sale il numero delle vittime delle inondazioni. L’esercito contro gli sciacalli
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Un giovane
aiuta
un anziano
a liberarsi
dal fango

CARACAS «Stato di guerra» in
Venezuela, dove la furiadellana-
tura unita alla miseria hanno
provocato 50 mila morti e messo
in ginocchio il paese. Ilpresiden-
te venezuelano HugoChavez è
stato autorizzato dall’Assemblea
costituente, che gliha attribuito
poteri speciali, a far ricorso ad
una «economiadi guerra» per far
fronte alla catastrofe provocata
dalleinondazioni e dalle frane
della settimana scorsa, in cui so-
nomortedalle10alle50.000per-
sone, a seconda delle fonti, an-
chesenonmancatrai soccorrito-
ri chi parla di 90.000 vittime.
L’Assemblea ha anche esortato il

governo ad adoperarsi perrende-
re più «flessibili» i pagamenti del
debito estero. Secondo calcoli
della Fedecamaras, la Confindu-
stria locale, idanni subiti da lito-
rale dello stato di Vargas, il più
colpito,ma anche da altri nove
stati (metà del Venezuela haavu-
to danni) si aggirano tra i 15 ed i
20 miliardi di dollari. Il governo,
almeno sulla carta, ha già ap-
prontato un pianoche prevede
tre fasi: le operazioni di salvatag-
gio e di aiuto aisinistrati; una va-
lutazione tecnica dei danni e, a
partire dal2000, la ricostruzione.
Tra l’altro sembra probabile che
nonpochezonediVargasverran-

no rase al suolo con la dinamite.
Il piano prevede inoltre la modi-
ficadeldislocamentoabitativodi
molti dei 22 milioni di venezue-
lani, convincendonedecine di
migliaia ad andare a vivere nel
sud del paese. «Nonsarà un’im-
presa facile»,haammesso lostes-
so Chavez. Ma l’excolonnello ha
ora dalla sua quasi tutto ilpotere.
E puòdichiarare lo «stato di guer-
raeconomico».

Intanto gli sciacalli si sono
messi immediatamente all’ope-
ra e contro i saccheggi il Vene-
zuela ha mobilitato l’esercito.
Truppe scelte hanno assunto il
controllo della regione costiera

caraibicaedhannogiàcompiuto
numerosi arresti. I soldati hanno
anche esortato la popolazione
locale ancora chiusa nelle case
della zona ad abbandonarle: la
regione è infatti priva di acqua
potabile e si teme l’esplodere di
epidemie. Particolarmente col-
pita la città di Vargas, resa prati-
camente inabitabile dalle frane
di fangochesi sonoabbattutesul
centro abitatodopo settimane di
piogge. Al momento sono stati
recuperati millecorpi,eneicimi-
teri di Caracas si lavora senza so-
sta per trovare lo spazio per le se-
polture. I senzatetto sono circa
150 mila, più di mille i bambini

restati soli: piccoli che non rie-
sconoatrovareilorogenitori,uc-
cisi dall’alluvione o dispersi, e
che rappresentano il gruppo più

a rischio. Intanto la macchina
degliaiutisiègiàmessainmoto.I
primi interventi riguardano la
fornitura di medicinali, kit di

pronto soccorso, cisterne e tavo-
lette per la disinfezione dell’ac-
qua. Appena possibile, l’Unicef
inizierà ad inviare materiale e
personale per programmi scola-
stici d’emergenza, visto che 50
mila bambini sono rimasti senza
scuola,mentreègiàstatoavviato
ilprogrammadiassistenzapsico-
logica per le migliaia di piccoli
traumatizzati dal disastro. Il co-
mitato italiano dell’organizza-
zione ha aderito all’appello lan-
ciato dai colleghi venezuelani e
invierà nei prossimi giorni i pri-
mi fondi raccolti. Chi vuole può
contribuire attraverso il conto
correntepostale745000.

Terrore sul bus dei pendolari
Tragico incidente vicino Reggio Calabria, 3 morti e 13 feriti

Neve e tramontana
flagellano il Sud
A Cervinara niente case per gli sfollati

ROMA Andavano a lavorare. Come
ogni mattina, poco prima delle sei,
erano saliti su quell’autobus di linea
che collega Reggio Calabria con i co-
muni della fascia jonica. Mezz’ora
dopo erano in fondo a una scarpata e
si sentivano solo le grida e i pianti di-
sperati della gente incastrata tra le la-
miere. Un ostacolo in mezzo alla
strada, una frenata brusca, le gomme
del autobus che scivolano sull’asfalto
ghiacciato, poi più nulla. Il pullman
di pendolari ha sfondato il guard rail
ed è finito nella corsia opposta prima
di terminare la sua corsa con un volo
di quattro metri. Tre morti e tredici
feriti. È questo il bilancio del tragico
incidente che si è verificato ieri mat-
tina sulla statale 106, all’altezza del
laghetto di Saline Joniche, nei pressi
di Melito Porto Salvo.

Le vittime sono l’autista del bus,
Rocco Carbone, 56 anni; Giuseppe
Marino, 29 anni, che era alla guida di
una delle automobili (una Fiat Brava)
coinvolte nell’incidente; Giuseppe
Scaramozzino 50 anni, che era il
conducente della seconda auto (una
Fiat Uno). I feriti sono stati trasporta-
ti al pronto soccorso dell’ospedale di
Melito, sei sono stati ricoverati con
prognosi varianti tra i 15 ed i venti
giorni. Il ferito più grave, Guido Tri-
podi, 43 anni, che viaggiava a bordo
della Brava, è in prognosi riservata e
dopo un primo ricovero nell’ospeda-
le di Melito è stato trasferito nel re-
parto di neurochirurgia a Reggio Ca-
labria.

Ancora ieri sera, la polizia stradale,
non era in grado di ricostruire l’esat-
ta dinamica dell’incidente causato,
probabilmente, dall’asfalto bagnato e
dall’alta velocità. E le testimonianze
raccolte tra i feriti ancora sotto choc
non sono del resto servite a granché.
«Abbiamo sentito solo la frenata - ri-
petevano tutti - . Poi un groviglio di
macchine». Con certezza si conosce
solo l’ora in cui è avvenuto il disa-
stro: le 6 e 30. E un’ipotesi di rico-
struzione ancora tutta da verificare.
Sembra infatti che il pullman della
ditta Panuzzo di Bovalino a bordo

del quale viaggiavano circa 14 perso-
ne, a un certo momento si sia trova-
to la strada sbarrata da un autocarro
e da una Fiat Brava, rimasti coinvolti
poco prima in un incidente. Il con-
ducente non è riuscito ad arrestare la
corsa dell’autobus, investendo Giu-
seppe Marino, che si trovava fuori
dalla vettura e che è rimasto ucciso
sul colpo, e ferendo in maniera gra-
vissima Guido Tripodi, che si trovava
a bordo della Brava. Illeso l’autista
dell’autocarro.

Il pullman ha proseguito la marcia
investendo, nella corsia opposta, la
Fiat Uno alla cui guida c’era Scara-
mozzino (anch’egli morto sul colpo),
finendo poi in un fosso laterale, pro-
fondo circa quattro metri. Nell’im-
patto è morto Carbone. Le indagini
sulle cause dell’incidente sono ora af-
fidate al sostituto procuratore presso

il Tribunale di Reggio Calabria Zuin.
La statale 106 è stata riaperta al tran-
sito poco prima di mezzogiorno.

Ma ieri è stata una giornata tragica
sulle strade che si è chiusa con un bi-
lancio di altri tre morti e diversi feri-
ti. A Bergamo una donna di 54 anni,
Maria Grazia Esposito, ha avuto ap-
pena il tempo di parcheggiare la vet-
tura in una piazzola per fare alcune
spese quando è stata travolta da
un’altra auto guidata da un giovane
di Bagnatica. La donna era giunta a
Seriate per fare delle spese e, scesa
dalla sua auto, si accingeva ad attra-
versare il rettilineo che porta al con-
fine tra Seriate e Bergamo. È spirata
poco dopo, all’ ospedale di Seriate,
senza riprendere conoscenza. Il ca-
gnolino che la donna aveva lasciato
in macchina è attualmente ospitato
nella sede della polizia municipale di

Seriate.
Un altro uomo è morto a Botru-

gno, in provincia di Lecce. Enoc Ra-
gusa, 64 anni, era alla guida di una
«Fiat Panda» che, probabilmente a
causa dell’asfalto reso viscido dalla
pioggia, si è scontrata frontalmente
con una «Renault» condotta da un
marocchino, Abdel Mayd Laayouni,
di 23, residente a Ruffano (Lecce), ri-
masto illeso. A Reggio Emilia un
morto e un ferito lieve per un inci-
dente nel quale si sono scontrati un
furgone Fiorino e una automobile. A
perdere la vita è stato l’autista del
furgone, il quarantunenne Vincenzo
Rizzo di Traversetolo di Parma. Il
conducente dell’auto è rimasto illeso
mentre chi gli viaggiava al fianco è
rimasto lievemente ferito e ha dovu-
to ricorrere alle cure dei medici del-
l’ospedale di Reggio.
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ROMA Il maltempo sta allentan-
do la sua morsa, ma al centrosud
è ancora emergenza. Nevicate
anche a quote basse, temperatu-
rerigide,vicineallozero,unforte
vento di tramontana che soffia a
circa 40 chilometri orari, con raf-
fiche oltre i 60 chilometri, e mari
in burrasca in Puglia, dove ieri
permanevano condizioni di
tempo molto perturbato. Ed è il
vento che sta provocando i dan-
ni maggiori. La notte scorsa a
Brindisi è caduta un’impalcatura
dalla facciata di un palazzo dan-
neggiando sei autovetture par-
cheggiate per strada. Sempre a
Brindisi le raffichehannodivelto
moltissime insegne pubblicita-
rie, semafori, pali della luce e un
grande albero di Natale che era
stato allestito davanti al teatro
comunale. Nel tarantino e nel
leccese sono stati sdradicati mol-
tissimi alberi, eucalipti e pini, sia
lungo le strade provinciali sia
nelle campagne. La neve ha im-
biancato le zone più alte del Gar-
gano,laForestaUmbra,moltico-
muni del Subappennino setten-

trionale, ma si è fermata anche a
quote più basse come a Lucera.
Lungo le strade della zona ormai
si circola soltantoconpneumati-
cida neve o catene. Ibacinimeri-
dionali sono in burrasca, il mare
è forza sei: sonostateperciòbloc-
cate tutte le battute di pesca con
piccole imbarcazioni e rinforzati
gli ormeggi. I traghetti di linea
giungononegli scalipugliesicon
ritardo e le isole Tremiti sono an-
coraisolate.

HasmessodinevicareaColfio-
rito e sul resto dell’Umbria colpi-
ta dal terremoto, ma dovunque
la temperatura è molto bassa an-
che a causa di un forte vento di
tramontana. Ipompieri sonoan-
cora impegnati in decine di pic-
coli interventi per alberi caduti o
cornicioni pericolanti. A Gualdo
Tadino il vento ha danneggiato
latensostrutturachelacomunità
montana aveva messo a disposi-
zione del campo container di
Pretura per ospitare alcune ma-
nifestazioni dell’ inverno gual-
dese. IlComunehaquinditrasfe-
rito altrove le manifestazioni in
programma. Sulle strade il vero
pericolo è ora rappresentato dal
vento e dal ghiaccio. Raffiche
vengono segnalate inparticolare
sulla Flaminia sui valichi appen-
ninici dell’eugubino. Vento for-
te anche sul tratto umbro del-
l’Autosole.

Ieri il prefetto di Avellino ha
presieduto una riunione operati-
va per organizzare gli interventi
in Valle Caudina previsti dalla
ordinanza del ministero dell’In-
terno che ha dichiarato lo stato
di emergenza «aperto» nel terri-
torio colpito dalle frane e dall’al-
luvione. Temperature rigide, ac-
compagnano aCervinara i lavori
per la rimozionedi fangoemace-
rie.Unasquadradi80soccorrito-
ri è impegnata esclusivamente
nelle ricerche di Liliana Marro e
GiuseppeAffinita, inghiottitidal
fangolanottedel16dicembre.

ROMA

A folle velocità in via del Corso
Investe 6 persone e rischia il linciaggio
■ UnfurgoncinoafollevelocitàperviadelCorsoaRomahainvestitoseiper-

sone,ferendoneunainmanieragrave.L’incidenteèavvenutoneltratto
traPiazzaColonnaePiazzaVeneziamentrelastradaeraaffollatissimaper
gliacquistinatalizi.I feritisonostatitrasferitinell’ospedaleSanGiacomo.È
dovutaintervenirelaPoliziaperevitarecheA.C.,45anni,allaguidadell’au-
to,venisselinciatodallafolla.Traleseipersoneferite(tracuiancheuncara-
biniere)ilpiùgraveèunanzianodi70anni,chehariportatountraumacra-
nico,mentreperglialtri isanitaridelSanGiacomohannoemessoprogno-
sichevannodai3ai30giorni.Ancoranonsiconosconolecausechehan-
nofattosbandareilfurgoncino,adibitoaltrasportodiriviste.L’ipotesipiù
accreditatasembraesserequelladiuncolpodisonnocheavrebbecolpito
l’autista.Sempreingiornatacirca130incidentistradali,unaquarantina
conferitinongravihannoprovocatoun«rallentamento»dellacircolazio-
neintuttalaCapitale.

SICILIA

Pantelleria isolata da 7 giorni
Ieri il soccorso di un aereo militare

Un telefono amico per rispondere agli anziani
«Medici in linea», il numero verde della Cgil per aiutare chi ha bisogno

■ Ierièintervenutounmezzodell’aeronauticamilitareperspezzarel’isola-
mentodiPantelleria.L’isola,ottomilaabitanti, inmezzoalCanalediSicilia,
daunasettimanaèprivadicollegamenticonlaterrafermaperl’effetto
combinatodelmaltempoedeidisservizideitrasportiaerei.Ilmareforza
ottoimpediscel’attraccodelpiroscafoSiremarcheoperasullatrattaTra-
pani-Pantelleria.Soltantoierisera,settantasettepersonesonostateim-
barcate,alle18,35,suunC130dell’aeronauticamilitaredirettoaPalermo.
Ipasseggeri,turisti,pendolari,professionisti,eranorimastibloccatisull’i-
sola.Egliaerei?Un’ispezionedell’Enav(entenazionaleaviazionecivile)ha
scopertochel’unicacompagniaoperante, l’AirSicilia,noncuralepiùele-
mentarimisuredisicurezzasuivolioperatiattraversoidueBoeing737.Per
ritorsionel’AirSiciliahadecisodisospendereancheipiùpiccoliAtr42che
servonoPantelleria,decidendodipuntoinbiancodidedicarsiatratterite-
nutepiùconvenienti.
Durantel’isolamento,nonarrivanopostaederratealimentariegiornali,
gli insegnantipendolarisonorimastiaTrapanimettendoincrisi lescuole
dell’isola,esonostatioperatiduesoccorsiconl’elicottero,mentreilradio-
logononèriuscitoaraggiungerel’ospedaledell’isolachenonriesceasod-
disfareneanchelepiùcomuniemergenze.Ilsindaco,GiuseppeDiMarco,
haprotestatopressolaPrefettura, laRegioneeilministerodeiTrasporti,
manonharicevutorisposta: inparticolare,vieneevocatol’esempiodelle
Balearichehannorisoltoilproblemadeltrasportoaereoattingendoafon-
dieuropei,disponibiliperleisoleminorieperlesituazionipiùdisagiate.
PeroggiilsindacohachiestoallaprefetturadiPalermodiorganizzareunal-
trovoloconunaereomilitareperipasseggerichedevonoraggiungerel’i-
sola.

ANNA TARQUINI

ROMA Luigi ha 24 anni ed è sano.
Ma sua sorella è meno fortunata:
con lei Luigi ha vissuto l’angoscia
delle trafile da un ospedale all’altro,
da un esame all’altro, fino alla dia-
gnosi finale: morbo di Crown. Or-
mai ha superato lo choc iniziale, ma
resta una preoccupazione: seguirà la
terapia giusta? Il medico è bravo? È
per questo che ha deciso di rivolgersi
a «Medici in linea», per chiedere se
può fidarsi e quali sono in Italia i
centri specializzati. Laura di anni ne
ha 47. Le hanno appena diagnosti-
cato una diverticolite e vuol sapere
se i farmaci che le ha indicato il suo
medico sono adatti. Chi le risponde
al centro medico spiega con genti-
lezza che no, questa informazione
non è possibile darla, non si può in-
tervenire sulle prescrizioni di altri.
Ma che sicuramente può stare tran-
quilla. Stefano invece è di Belluno e

sta facendo il servizio militare a Ro-
ma. Ha 22 anni e un problema che si
vergogna a riferire al suo dottore.
Dell’esistenza del servizio di ascolto
lo ha saputo per caso, quando gli è
capitato tra le mani un numero della
rivista che la Cgil edita per i pensio-
nati «Libera età». Telefona di giovedì
pomeriggio e all’interlocutore che
non lo può vedere in faccia doman-
da come fare a superare l’ansia del
primo rapporto. Chiara ha 55 anni e
chiama da Firenze: è entrata in me-
nopausa e vuole sapere quali esami
clinici sono consigliabili prima di
iniziare una terapia ormonale.

Piccoli e grandi problemi di tutti i
giorni, ansie da salute, domande che
spesso non si sa a chi rivolgere. A
questo risponde il servizio creato
dalla Cgil questa estate, inizialmente
per dare un supporto alle persone
anziane che rimanevano in città, poi
diventato un punto di riferimento
fisso per tutti. Sì, perché oramai al
numero verde «Medici in linea»

(800-391808) non telefonano più
solo i pensionati, ma persone di tut-
te le età. Il servizio è gestito da tre
medici specialisti ed è attivo dalle 17
alle 18, solo un’ora per il momento,
ogni giovedì. Alle chiamate rispon-
dono un esperto in medicina gene-
rale e cure termali (il dottor Antonio
Fraioli del dipartimento di Terapia
medica dell’Università La sapienza
di Roma); un reumatologo ed esper-
to in vaccinazioni (la dottoressa
Giuseppina Tanzi dell’azienda sani-
taria RmA); un cardiologo (il dottor
Stefano Villatico Campbell, dell’Isti-
tuto clinica medica dell’Università
La sapienza) e un esperto in geriatria
e sessuologia (il dottor Marino Pe-
ruzza, primario dell’ospedale civile
di Venezia). Coordinatore dell’ini-
ziativa è Raffaele Minelli, segretario
generale del sindacato pensionati
della Cgil.

Dopo l’esperienza estiva, il servi-
zio ha tracciato un primo bilancio:
le persone che vi si rivolgono chie-

dono soprattutto spiegazioni sulle
patologie, sul tipo di cura più effica-
ce e, soprattutto, domandano infor-
mazioni specifiche sui centri specia-
lizzati in Italia. «L’età media - spiega
il dottor Villatico Campbell varia dai
50 ai 70 anni. Ma negli ultimi tempi
l’età è scesa. Chiamano i parenti del-
le persone ammalate, ma anche gio-
vani che ne vogliono sapere di più».
Le patologie vanno dalla sterilità, ai
problemi di udito, alle informazioni
sulle cure termali. Ma telefonano an-
che gli infartuati, chi soffre di osteo-
porosi, di dolori alle ossa, di asma e
di malattie più gravi come la derma-
tomiosite. È il caso di un signore di
Trieste che chiama per sua moglie:
«Ha solo 47 anni, ora è ricoverata in
un centro medico di qui - dice all’o-
peratore - . Ma mi hanno detto che
Padova ha uno specialista famoso.
Mi consiglia di portarla li?».

«Ci chiamano soprattutto per
chiedere dove sono le grandi struttu-
re - dice il dottor Antonio Fraioli - .

Sono le persone con malattie gravi
che domandano quali sono i riferi-
menti eccellenti. Si avverte il biso-
gno di avere una mappa su scala na-
zionale delle strutture pubbliche
specializzate. Sarebbe importante,
cogliendo lo spirito della riforma
Bindi, che al livello di distretto fosse
colta questa domanda di informa-
zione e orientamento sulle strutture
del nostro servizio sanitario nazio-
nale». Gli fa eco Minelli: «Abbiamo
messo in piedi questo servizio - spie-
ga - come stimolo e sprone per le
strutture pubbliche. Perché il senso
della riforma sanitaria è anche que-
sto: fornire ai cittadini una forma-
zione e un’informazione corretta
sulla sanità. Ma questo è solo il pri-
mo passo: entro l’anno faremo la
stessa cosa per il sistema previden-
ziale. Come Cgil avremo un numero
verde che fornirà ai cittadini spiega-
zioni semplici e dettagliate sulle
pensioni, una materia che interessa
tutti e sulla quale, ormai, si sa poco».


